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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Sua Altezza Em.ma Frà Andrew Bertie, Principe e Gran Maestro del Sovrano Militare Ordine di Malta, e
Seguito;

 Em.mo Card. José Saraiva Martins, Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi.



[01032-01.01]

 

UDIENZA A SUA ALTEZZA EM.MA FRÀ ANDREW BERTIE, PRINCIPE E GRAN MAESTRO DEL SOVRANO
MILITARE ORDINE DI MALTA

Alle 11 di questa mattina il Santo Padre Giovanni Paolo II ha ricevuto in Udienza Sua Altezza Em.ma Frà
Andrew Bertie, Principe e Gran Maestro del Sovrano Militare Ordine di Malta, e gli ha rivolto le parole di saluto
che riportiamo di seguito:

● SALUTO DEL SANTO PADRE

Altezza!

Sono particolarmente lieto di accoglierLa e La ringrazio per questa sua visita, che mi offre l’opportunità di
rinnovare l’espressione dei sentimenti di stima e di gratitudine che nutro verso il Sovrano Militare Ordine di
Malta. La saluto cordialmente ed estendo il mio affettuoso pensiero a quanti gentilmente La accompagnano.

Profitto volentieri di questa occasione per far pervenire il mio saluto a tutti i membri di codesta benemerita
Istituzione operante in varie parti del mondo. La Santa Sede apprezza i numerosi servizi che essa rende alla
causa dell’evangelizzazione e, in particolare, le molteplici iniziative di bene che costantemente promuove in
favore dei bisognosi.

Assicuro volentieri un ricordo nella preghiera perché Iddio, per intercessione di Maria Santissima, benedica ogni
progetto di bene del vostro Sodalizio, mentre vi incoraggio a proseguire con generosità nel vostro cammino di
fedeltà a Cristo e alla sua Chiesa.

Con tali sentimenti, imparto di cuore una speciale Benedizione Apostolica a Lei, ai suoi collaboratori e all’intero
Sovrano Ordine di Malta.

[01040-01.02] [Testo originale: Italiano]

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE ALL’EM.MO CARD. JORGE ARTURO MEDINA ESTÉVEZ IN OCCASIONE
DEL XXV ANNIVERSARIO DI CONSACRAZIONE EPISCOPALE

Pubblichiamo di seguito il Messaggio augurale che il Santo Padre ha inviato all’Em.mo Card. Jorge Arturo
Medina Estévez, Prefetto emerito della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, in
occasione del XXV anniversario di consacrazione episcopale:

● MESSAGGIO DEL SANTO PADRE

Venerabili Fratri Nostro

GEORGIO ARTURO S.R.E. Cardinali MEDINA ESTÉVEZ

Praefecto emeritoCongregationis de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum

Memorabilem quidem diem illum hodie etiam, Venerabilis Frater Noster, meminimus quo viginti ferme quinque
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abhinc annos te hic prope in Basilica Petriana Episcopum creavimus eo tempore Auxiliarem Rancaguensem,
unde etiam curriculum tuum observavimus episcopalis operis eandem apud dioecesim deindeque in Sede Vallis
Paradisi, donec munera maxima te suscipere voluimus hic in Urbe Vaticana apud Congregationem videlicet de
Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum.

Hoc autem tempore diligentius respicimus ac studiosius quodammodo extollimus totum sacerdotium tuum cuius
proximo XII  die mensis Iunii  felicissime celebrabitur  aureum iubilaeum. In illius enim presbyteralis  operis
perfunctione passim scimus te complura cumulavisse merita. Vix namque recenseri possunt loca ubi tua in
patria sacerdotem te probatum exhibuisti: apud Pontificiam Catholicam Studiorum Universitatem Chiliensem, in
Tribunali archidioecesis Sancti Iacobi in Chile, et ubi in Concilio Vaticano II in Codicis Iuris Canonici renovatione
in  ipsius  Catechismi  Ecclesiae  Catholicae  conscriptione  omne tuum apostolicum ingenium in  totius  iam
Ecclesiae communitatem maximum impendisti.

De hoc igitur presbyteratu tuo, adeo multiplici ac fructuoso, vehementer gratulamur tibi optatissima hac Nobis
data opportunitate.  Cum omnibus igitur  recentioribus operum tuorum Apostolicam apud Sedem laudibus
libentissimi  quidem coniungimus  longissimi  ministerii  sacerdotalis  tui  aestimationem atque  Ipsi  sponte
consociamur  omnibus cum familiaribus  tuis  et  christifidelibus  Chiliensibus  qui  faustissimis  his  diebus te
circumsistent suisque afficient plausibus.

Exoptato igitur mensis Iunii duodecimo die tibi veluti praesentes aderimus tuos inter populares exordia sacerdotii
tui commemoranti;  eorum nempe laetitiae participes pariter precabimur ut haec sacerdotii  tui anniversaria
memoria totum recreet, consoletur, tuam inter Ecclesiae pastores augeat dignitatem, apud Divinum Magistrum
congrua tibi conciliet sacerdotalis industriae praemia, quorum auspex et pignus tibi erit Apostolica Benedictio,
sicut plurimorum aliorum caelestium munerum conciliatrix, quam peramanter tibi, Venerabilis Frater Noster,
tamquam in conspectu impertimus.

Ex Aedibus Vaticanis, die XXVII mensis Maii, anno MMIV, Pontificatus Nostri sexto et vicesimo.

IOANNES PAULUS II

[01035-07.01] [Testo originale: Latino]

 

RINUNCE E NOMINE● RINUNCIA DELL’EPARCA DI NEWTON DEI GRECO-MELKITI CATTOLICI (U.S.A.) E
NOMINA DEL SUCCESSORE● NOMINA DI GIUDICE DEL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA● RINUNCIA
DELL’EPARCA DI NEWTON DEI GRECO-MELKITI CATTOLICI (U.S.A.) E NOMINA DEL SUCCESSORE

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia al governo pastorale dell’Eparchia di Newton dei Greco-Melkiti Cattolici
(U.S.A.), presentata da S.E. Mons. John Adel Elya, in conformità al can. 210 § 1 del Codice dei Canoni delle
Chiese Orientali.

Giovanni Paolo II ha nominato Arcivescovo-Vescovo dell’Eparchia di Newton dei Greco-Melkiti Cattolici (U.S.A.),
S.E. Mons. Cyrille Salim Bustros, S.M.S.P., finora Arcivescovo di Baalbeck (Libano) dei Greco-Melkiti Cattolici.

 S.E. Mons. Cyrille Salim Bustros, S.M.S.P.

S.E. Mons. Cyrille Salim Bustros, S.M.S.P., è nato a Ain-Bourday nell’Arcieparchia melkita di Baalbeck (Libano)
il  26 gennaio 1939. Ha compiuto gli  studi  presso i  Missionari  di  S. Paolo e nel  Seminario Sainte-Anne di
Gerusalemme ed è stato ordinato sacerdote il 29 giugno 1962 nella Società dei Missionari di S.Paolo.

Nel 1976 ha conseguito, nella facoltà di teologia nell’Università di Lovanio, il titolo di Dottore in S. Teologia ed è
autore di diversi scritti in arabo e in francese, molto apprezzati e di larga diffusione nel mondo medio orientale.
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E’ stato Rettore dell’Istituto di Filosofia e di Teologia di "Saint Paul" a Harissa (Libano) e Professore di Teologia
Dogmatica all’ "Université Saint Joseph" dei PP. Gesuiti a Beirut.

E’ stato eletto Arcivescovo di Baalbeck (Libano) il 25 ottobre 1988.

E’ stato nominato dal Santo Padre Vice-Presidente della Commissione per l’Informazione durante l’Assemblea
Speciale per l’Asia del Sinodo dei Vescovi che si è svolto nel 1998.

E’ membro del Consiglio Speciale per il Libano della Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi.

[01037-01.01]

● NOMINA DI GIUDICE DEL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA

Giovanni Paolo II ha nominato Giudice del Tribunale della Rota Romana il Rev.do Mons. Gerard McKay, finora
Difensore del Vincolo presso il medesimo Tribunale.

[01038-01.01]

 

INTERVENTO DELLA SANTA SEDE ALL’UNDICESIMA SESSIONE DELLA CONFERENZA DELLE NAZIONI
UNITE SUL COMMERCIO E LO SVILUPPO (UNCTAD - XI)

Dal 13 al 18 giugno 2004 si è svolta a São Paulo (Brasile) la XI sessione della Conferenza delle Nazioni Unite
sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD-XI), incaricata di studiare i diversi rapporti commerciali e finanziari
internazionali  e  formulare  orientamenti  per  gli  Stati  e  per  le  Organizzazioni  Internazionali,  allo  scopo di
individuare politiche economiche internazionali e nazionali sempre più eque e rispettose della persona umana.
La  Santa  Sede,  membro  dell'UNCTAD sin  dalla  sua  fondazione,  nel  1964,  è  intervenuta  tramite  il  suo
Rappresentante, S.E. Mons. Silvano Tomasi, C.S., che ha colto l'occasione per ricordare i fondamenti etici a
partire dei quali va edificato ogni ordinamento economico e per incoraggiare la Comunità internazionale a
risolvere i grandi nodi che ostacolano la crescita integrale dei Paesi meno sviluppati.

Pubblichiamo di seguito l’intervento pronunciato da S.E. Mons. Silvano Tomasi, C.S., capo della Delegazione
della Santa Sede:

INTERVENTO DI S.E. MONS. SILVANO TOMASI, C.S.

Mr President

The Holy See Delegation joins previous speakers in congratulating you and the Bureau on your election to guide
this important Ministerial Conference on the 40th anniversary of the establishment of UNCTAD. It thanks warmly
the Government and the People of Brazil for their welcome and hospitality.

1. Forty years ago the States participating in the first U.N. Conference on Trade and Development in Geneva
expressed their determination "to seek a better and more effective system of international economic cooperation,
whereby the division of the world into areas of poverty and plenty may be banished and prosperity achieved by
all." They called for the abolition of poverty everywhere and they saw it as essential "that the flows of world trade
should help to eliminate the wide economic disparities among nations…The task of development," they added,
"is for the benefit of the people as a whole."1

Today UNCTAD remains a valid instrument to achieve its initial aspirations and to promote development and
dialogue  between  developed  and  developing  countries.  The  goal  of  the  present  Conference  shows  the
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importance of enhancing coherence between national development strategies and global economic processes.

2. Globalisation is indeed a reality. Over the past fifteen years this process has been further accelerated by
changes in  international  geopolitics,  by  the  rapid  fall  in  transport  costs  and,  in  particular,  the  spread of
information and communication technologies. Many of the world’s economies are increasingly integrated. With
regard to advantages and challenges, costs and benefits, each society and each economy must come to terms
with the global markets.

3. The importance of the economic dimension, based on market integration, is such that many international
institutions consider it to be the salient feature of globalisation. But globalisation has other facets, such as the
cultural and the ethical. Faced with problems like poverty, protection of the environment, security and the right to
development, the global community is beginning to set itself common goals which are shared by all states and
by civil society as a whole. The acceptance of the right to development, and the importance of everyone’s
participation as the means of achieving it, are some of the steps in the development of a common awareness of
the ethical and cultural aspects involved in the process of integration. As Pope John Paul II states: "The Church
on her part continues to affirm that ethical discernment in the context of globalization must be based upon two
inseparable principles: First, the inalienable value of the human person, source of all human rights and every
social order….Second, the value of human culture which no external power has the right to downplay and still
less to destroy."2

4.  We must  recognise that  present  gains  are  far  below what  might  have been and that  the dynamics of
globalisation have led to the marginalisation, if not the impoverishment, of many people in the world.

For this reason the different aspects of globalisation, be they positive or negative, must be confronted by the
various actors with shared responsibility. In different contexts globalisation yields different results. "Globalization,
a priori,  is neither good nor bad. It  will  be what people make of it.  No system is an end in itself,  and it  is
necessary to insist that globalization, like any other system, must be at the service of the human person; it must
serve solidarity and the common good."3

5. The number of people who live below the threshold of one dollar per day per capita has decreased since the
eighties. This positive result has been attributed to the process of economic integration implemented by certain
countries.

There is, however, a marked regional imbalance. While some countries have significantly reduced their absolute
number of people in poverty thanks to strong growth, in other regions, notably sub-Saharan Africa and Latin
America, this number has increased.

In overall  terms the relation of economic openness to poverty reduction does not seem to be a solid one.
Increased participation and integration represent an important avenue towards a more dignified life. At the same
time the understanding of the relation of economic integration to poverty reduction must be deepened and
improved.

6.  It  has been observed that  economic integration,  in  some of  the present  modalities,  has led to greater
inequality. The gap in pro capita income between the richest decile and the poorest has grown significantly and
there is no indication that this trend will be reversed.

Furthermore, the process is often associated with increased inequality within countries. We see countries with
strong economic growth accompanied by growing inequality of income and an increasing gap between sectors
of the population due to other aspects of poverty such as market access, health conditions, mortality – in
particular child mortality – and education.

Increased inequality, if permanent, leads to the firm exclusion of whole sectors of the population and may result
in a structural dualism difficult to tear down once in place. An example is the marginalisation of vast rural areas
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and the increase in the numbers employed in the informal sector as compared to those in the formal sector in
the urban areas of developing countries, structural problems which must be appropriately addressed.

7. This type of marginalisation violates human dignity and deprives people of their right to full participation in
growth opportunities and it stifles growth thus creating a vicious circle: many countries are prevented from
staying apace with the complex dynamics of the global economy and they are led to new forms of poverty.

8. Inequality is a source of conflict. Denied expectations in certain cases and under certain conditions generate
social unrest and even the acceptance of violence as a form of social expression.

9. In short, although economic integration may lead to increased growth and "through growth, trade is good for
the poor", care is required before the unevenness of the development process. Since opening up the economy is
not, per se, an anti-poverty policy, we must develop an understanding of how trade integration policies can be
real poverty reduction policies.

10. The elimination of poverty increases social cohesion and becomes a means for sustainable growth. To this
effect we must forcefully stress the importance of "poverty eradication" as a common goal, and the road to
achieve it  passes through the strengthening of national markets and, above all,  through investment in the
development of human resources and through improving the capacity to participate in the opportunities offered
by economic integration to the active population at  first  and then to the whole community.  Together with
infrastructure investment, investment in human capital is the decisive factor to ensure sustainable, rather than
volatile, growth.

11. The sole goal of development is not to make persons "more productive" but rather to guarantee their dignity
and improve their capacity to act freely.

To speak of human capital and human resources means identifying the central element in the development
process. Development is not only the elimination of poverty, but also better health and education, inclusion in
society and the full enjoyment of civil and political rights. The economic, social, cultural and political dimensions
of development are indissolubly linked. The nexus of these dimensions is the human person in all  his/her
relations.

12. If men and women are to become protagonists they need above all a family and social context in which they
can be educated to meet the challenges of life with responsibility. Development policies then should become
more creative in taking these aspects into account. Of equal importance to guarantee balanced development is
the gender issue. Dealing with gender issues means adopting policies and behaviour patterns which ensure the
full integration of women, particularly young women, in the social fabric thus guaranteeing them equality of rights
and of access to education, health and growth. The empowerment of women contributes to change and brings
about immediate results as regards effectiveness, income growth and enhanced investment in human capital.

13. All actors, national and international, public and private, can guarantee better success if in their common
goal they embrace a concept of development which deals simultaneously with the microeconomic aspect of
assistance to the growth of individuals and of civil society and the national and international macroeconomic
support policies.

14. At the international level, support policies include: renewing the flow of ODA, adopting more advanced forms
of debt relief to ensure social development, adopting common rules to control the volatility of financial markets,
reviewing trade rules on markets which are crucial to the development of the poorer countries. The private
sector,  on the other  hand,  should feel  a greater  awareness of  its  responsibility  to  become involved as a
protagonist in the pursuit of this development goal.

15. In the present context of interdependence, States must engage in dialogue in order to identify the particular
ways and means of their individual national development. Within this fine-tuning of the process, the basic
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responsibility rests with the individual government. Access to education and health, a better quality in public
administration, good governance, education of public officials, inter alia, are all elements indispensable to ensure
a sustainable development.

16. It is not merely a matter of striking a balance between national and international responsibility but rather a
matter of re-directing the joint action of the protagonists, simultaneously and coherently, towards the same goal:
development widely shared by all elements of society and an equitable and fair international trade system.

Mr. President,

17. I cannot conclude without mentioning the fundamental and pioneering role played by UNCTAD during the
last 40 years in carrying out its three-dimensional mandate. Without UNCTAD, dialogue and consensus-building
between developing and developed countries would have been less rich, effective and meaningful. In a world
more and more interdependent, the role of UNCTAD remains valid and necessary if we want to maximize the
advantages of globalization and minimize, if not eliminate, some perverse consequences. The Holy See takes
advantage of this occasion to reaffirm its support for the revitalization of UNCTAD so that it may better honour its
mandate and reach its objectives in close cooperation with relevant international organizations.

I  would  like  also,  in  this  context,  underline  the  importance  of  the  role  of  the  UNCTAD Secretariat  and
congratulate in particular the Secretary General, Mr. Rubens Recupero, for his commitment and dedication to
the cause of global development.

We are convinced, Mr. President, that UNCTAD XI will be a decisive moment in the long and difficult journey of
development.

______________________

1 Final Act of UNCTAD I, adopted on June 15, 1964. Preamble, 1,4.

2 John Paul II, Address to the 7th Plenary Session of the Pontifical Academy of Social Sciences, 25-28 April,
2001.3 Ibid., n.2[01039-02.02] [Original text: English] 

AVVISO DELL’UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE● SANTA MESSA DEI SANTI APOSTOLI
PIETRO E PAOLO PRESIEDUTA DAL SANTO PADRE GIOVANNI PAOLO II CON LA PARTECIPAZIONE DEL
PATRIARCA ECUMENICO BARTOLOMEO IMartedì 29 giugno 2004, Solennità dei Santi Apostoli Pietro e
Paolo, il Santo Padre Giovanni Paolo II celebrerà l’Eucarestia, alle ore 18.00 sul sagrato della Basilica Vaticana,
con la partecipazione del Patriarca Ecumenico Bartolomeo I.Il Patriarca Ecumenico sarà accolto dal Santo
Padre alle ore 17.45 all’interno della Basilica e prenderà quindi parte alla celebrazione in abito corale.Il Patriarca
Ecumenico e il Santo Padre terranno l’omelia e reciteranno insieme la professione di fede.Concelebreranno con
il Santo Padre i nuovi Arcivescovi Metropoliti, ai quali il Pontefice imporrà il sacro Pallio preso dalla Confessione
dell’Apostolo Pietro.La Celebrazione ha luogo a quaranta anni dallo storico abbraccio che Papa Paolo VI e il
Patriarca Ecumenico Atenagora I si scambiarono a Gerusalemme nel gennaio del 1964.L’avvenimento
costituisce un nuovo evento di grazia nel cammino percorso a seguito del Concilio Vaticano II "per il
riavvicinamento tra la Chiesa d’Oriente e la Chiesa d’Occidente ed il ristabilimento dell’unità che esisteva tra loro
nel primo millennio".[01036-01.01] 

AVVISO DI CONFERENZA STAMPASi informano i giornalisti accreditati che venerdì 25 giugno 2004, alle ore
11.30, nell’Aula Giovanni Paolo II della Sala Stampa della Santa Sede, avrà luogo la Conferenza Stampa di
presentazione del Messaggio del Santo Padre per la XXV Giornata Mondiale del Turismo (27 settembre 2004)
sul tema: "Sport e turismo: due forze vitali al servizio della reciproca comprensione, della cultura e dello sviluppo
dei Paesi".Interverranno: Em.mo Card. Stephen Fumio Hamao, Presidente del Pontificio Consiglio della
Pastorale per i Migranti e gli Itineranti; S.E. Mons. Agostino Marchetto, Segretario del Pontificio Consiglio della
Pastorale per i Migranti e gli Itineranti; Rev.mo P. Michael Blume, S.V.D., Sotto-Segretario del medesimo
Pontificio Consiglio.(Il Messaggio, in lingua italiana e spagnola, sarà a disposizione dei giornalisti accreditati a
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partire dalle ore 9.00 di venerdì 25 giugno 2004 con embargo fino alle ore 12).[01030-01.01][B0314-XX.01]
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